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Narco Stato
Olanda, prossima fermata

13
miliardi 
di euro
riciclati ogni anno dai 
Paesi Bassi, la maggior 
parte proveniente da 
attività criminali.

1,6 % 
del Pil 
olandese  
tanto vale il business 
dal denaro riciclato.

’Olanda è un narco-stato». 
Non usa mezzi termini Vito 
Shukrula, avvocato penali-
sta olandese specializzato 
in omicidi e criminalità or-
ganizzata, per descrivere la 
situazione del suo Paese. Do-
ve la delinquenza prolifera e 

uccide come si uccideva a Palermo fino 
agli anni Novanta. Non solo gang rivali, 
ma avvocati, poliziotti, giornalisti che 
indagano il dilagare del fenomeno. 

L’ultima vittima eccellente risale allo 
scorso 15 luglio: si chiamava Peter R. de 
Vries, aveva 64 anni ed era il più famoso 
giornalista investigativo dei Paesi Bassi, 
noto in tutto il mondo per la sua sete di 
verità. È stato crivellato da una raffica 
di proiettili nel cuore di Amsterdam il 6 
luglio, e deceduto in ospedale dopo nove 
giorni di agonia. 

Volevano tappargli la bocca perché 
sapeva troppo della malavita del suo 
Paese, quella stessa che negli ultimi de-
cenni ha compiuto un indecente balzo 
in avanti quanto a violenza e capacità 
operative. De Vries aveva già indagato 
su oltre 500 casi di omicidio, molti con-
nessi al narcotraffico. Nel tempo, si era 

Altro che tulipani e piste 
ciclabili, i Paesi Bassi 
sono ormai diventati 
la patria della delinquenza 
e dello spaccio di droga. 
Dove si uccidono non solo 
le gang rivali, ma pure 
avvocati, poliziotti e 
giornalisti che indagano 
sui traffici illeciti, come 
dimostra l’ultimo omicidio 
del reporter Peter R. 
de Vries. E, da anni, sono 
anche un comodo rifugio 
per il terrorismo islamico.

L
di Stefano Piazza
e Luciano Tirinnanzi

amsterdam 
Dal porto 

della capitale 
le metanfetamine 

inondano 
il Nord Europa.

Rotterdam Uno dei principali punti 

di smistamento di cocaina, eroina e armi. 

per 150 mila euro  Delano G., gangster locale e presunto omicida di Peter de Vries.
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Sequestro di 350 chilogrammi di pasticche di ecstasy.

Qui sotto, un mega sequestro di cocaina nei Paesi Bassi, 
tra i principali hub europei per il traffico mondiale di droga 
dall’Atlantico (soprattutto dal Sud America) verso 
il Vecchio continente.

Vito Shukrula, avvocato 
penalista olandese 
specializzato 
in omicidi e criminalità 
organizzata.

ritagliato un ruolo di consulente per la 
risoluzione di «cold case», i tanti casi irri-
solti che sempre più spesso rimandavano 
a regolamenti di conti tra i protagonisti 
del traffico di cocaina e metamfetamine. 

A ucciderlo sono state la sua capar-
bietà e meticolosità: divulgava nomi e 
cognomi dei vertici della criminalità or-
ganizzata; metteva la disorientata polizia 
olandese sulle piste giuste da battere; 
conosceva persino le tariffe dei killer di 
mafia (in Olanda bastano 2-3 mila euro 
per chiudere la bocca a uno rivale di basso 
rango). 

Soprattutto, era stato 
consulente nel processo 
Marengo, il più grande 
atto di accusa contro la 
cosiddetta «Mocro-Maf-
fia», la più temibile delle 
organizzazioni criminali 
olandesi, costituita per 
lo più da nordafricani 
(«Mocro» è un termine 
dispregiativo per defini-
re la minoranza maroc-
china nei Paesi Bassi). 

Il processo inten-
deva risalire agli autori 
dell’omicidio di Derk 
Wiersum, freddato il 18 
settembre 2019 davan-
ti a moglie e figli sulla 
soglia di casa, ad Am-
sterdam. La sua colpa 
era l’essere avvocato di 
Nabil Bakkali, testimo-
ne chiave contro l’or-
ganizzazione. Bakkali 
era un killer della Mo-
cro-Maffia e doveva in-

castrare il signore della droga Ridouan 
Taghi, arrestato a Dubai nel 2018 ma an-
cora oggi al vertice della mafia olandese. 
Dal carcere, il narcotrafficante di origini 
marocchine sembra continui a gestire il 
gigantesco traffico internazionale di co-
caina e a ordinare omicidi. Come quello 

Nel 2017 sono stati prodotti nei Paesi Bassi 
farmaci sintetici con un valore in strada 
di 18,9 miliardi di euro 

di De Vries, il cui autore materiale sareb-
be invece Delano G., rapper e gangster 
locale. Ma andiamo con ordine.

 
Uno degli equivoci più diffusi sui 

Paesi Bassi riguarda la legge inerente 
le droghe leggere. Notoriamente l’Olanda 
è meta di quel turismo giovanile attratto 
dall’idea del «porto franco delle droghe», 
com’è stata ribattezzata Amsterdam per 
la facilità nel reperirvi qualsiasi tipo di 
stupefacente. Basti pensare che solo nel 
2018, secondo un’indagine condotta 
dall’ufficio della sindaca Femke Halse-
ma, sono state 19 milioni le persone che 
hanno visitato la capitale olandese, il 57 
per cento delle quali richiamata dai coffee 
shop (i locali per acquisto e consumo di 
droghe leggere).

interporti continentali per lo smercio 
della droga proveniente dal Sudamerica. 
Qui, sul modello delle contrattazioni in 
Borsa e con tanto di broker, la cocaina 
viene poi rivenduta e redistribuita.

Lo ha confermato più volte a Pa-
norama Nicola Gratteri, il procurato-
re dell’Antimafia di Catanzaro, che ha 
raccontato di come «le più importanti 
famiglie di ‘ndranghetisti importano la 
cocaina sudamericana principalmente 
nei porti di queste città, all’interno di 
container carichi di frutta o nascosta nei 
vani refrigeranti». 

Grazie alla loro abilità nel comprare 
all’ingrosso e nel rivendere al dettaglio, 
smistano i panetti di droga in mille rivoli, 
che come il fiume Amstel si riversano in 
ogni dove, grazie a una manovalanza di 
provenienza africana.

A gestire la rivendita per conto dei 
grandi trafficanti calabresi e colombia-
ni c’è proprio quell’esercito di criminali 
e spacciatori noti come Mocro-Maffia, 
al cui vertice siede il già citato Ridouan 
Taghi. A loro si sommano i «Penoze» 
fiamminghi, specializzati invece nel 
settore delle droghe sintetiche (questi 
ultimi producono, sintetizzano e poi 
rivendono in tutto il nord Europa le me-
tamfetamine). 

La Mocro-Maffia è di gran lunga la re-
altà più pericolosa del Paese dei tulipani, 
se non altro per l’alto numero di omicidi 

	 Tutto ciò è reso possibile da una po-
litica verso gli stupefacenti – hashish e 
marijuana, in particolare – che, seppure 
non li rende affatto legali, ne tollera però 
il consumo (fino a un massimo di 5 gram-
mi). Questa consuetudine si rifà a una 
legge del 1976 che suddivide le droghe 
in due categorie, chiamate «Lista 1» e 
«Lista 2», rispettivamente quelle pesanti 
e quelle leggere.

Questa politica della tolleranza ha 
alimentato il mito della legalità della 
droga in Olanda e aperto la strada al 
fiorente mercato illegale di narcotici più 
pesanti. Per molti decenni, le rotte del 
contrabbando avevano avuto come base 
di partenza il Marocco, con la Spagna 
quale via di transito privilegiata. A un 
certo punto, però, questi percorsi hanno 
attratto i signori della droga sudameri-
cani, i quali hanno iniziato a usarle per 
esportare in Europa la cocaina, sfruttan-
do gli intermediari storici e ingolosendoli 
a suon di narcodollari.

Più o meno intorno agli anni Duemi-
la, le mafie marocchine si sono accordate 
con i narcos colombiani e la ‘ndrangheta 
italiana, che oggi controlla le rotte della 
cocaina dall’Atlantico verso l’Europa (e 
senza il cui permesso nulla si muove). 
Rotterdam e Anversa sono diventate i 
principali hub europei per il traffico inter-
nazionale di polvere bianca tra vecchio 
e nuovo continente, nonché i più grandi 



network criminali

50 Panorama  | 28 luglio 2021

che le sono imputati. «Attira la maggior 
parte dell’attenzione e dell’indignazione 
del pubblico a causa del suo uso del-
la forza brutale e dello spargimento di 
sangue sulle strade» denuncia l’avvoca-
to Shukrula, che parla apertamente di 
«uno scenario messicano» per le strade 
di Amsterdam. 

«Nel 2016 un giovane olandese/
marocchino è stato decapitato e la sua 
testa è stata messa sulla strada di fronte 
a uno Shisha bar (tipici locali in stile me-
diorientale dove si fuma con il narghilè, 
ndr) che era solito frequentare. I suoi 
occhi fissavano la finestra del locale. Il 
messaggio della Mocro-Maffia alla gang 
rivale era forte e chiaro: “Sappiamo 
dove siete, vediamo cosa fate e siamo 
molto più pazzi di voi”». 

Del resto, il mercato della droga 
olandese vale tra i 16 e i 20 miliardi 
di euro (il commercio di formaggi e 
fiori insieme vale circa due terzi in 
meno, per dire) e così, vista anche la 
concorrenza agguerrita - turca, serba, 
albanese, rumena e autoctona - l’orga-

nizzazione di Taghi è pronta a tutto per 
garantirsi quel denaro. 

La Mocro-Maffia non si limita al traf-
fico di stupefacenti, ma fornisce anche 
«servizi speciali». Come la fornitura di 
killer a pagamento al miglior offerente: 
per esempio, è responsabile degli omi-
cidi di due oppositori iraniani rifugiati 
in Olanda, avvenuti tra il 2015 e il 2017. 
Inoltre investe nel riciclaggio di denaro, 
il cui valore totale oggi rappresenta circa 
l’1,6 per cento del Pil olandese.

Infine, fornisce protezione al terrori-
smo islamico attraverso la logistica, case 
sicure e traffico di armi illegali. Tutte cose 
di cui i jihadisti dell’Isis si sono serviti in 
passato per commettere attentati in mez-
za Europa. I numeri parlano chiaro: sono 
almeno 310 i foreign fighters partiti per la 
Siria, almeno la metà dei quali rimpatriati 
e scomparsi.

In tutto ciò, sotto accusa sono le for-
ze dell’ordine olandesi, che non sono 
state in grado di arginare questa deriva 
violenta. «La negligenza della polizia è 
totale» accusa l’avvocato Shukrula. «Nei 

deciso di prendere sul serio il dossier 
Mocro-Maffia, e ha creato una task force 
denominata Serious crime task force. 
«Penso che sia più che altro una mossa 
sconsiderata, dovuta al panico emotivo, 
e gli esperti di polizia sono dello stesso 
parere» chiosa il legale, che vede in questa 
operazione soltanto aspetti deleteri. «Non 
si può creare una squadra-doppione di 
detective. Questo porterà niente altro che 
a una competizione tra risorse all’inter-
no della medesima organizzazione della 
polizia. La quale finirà per combattere 
i suoi stessi ranghi, e alla fine la mafia 
beneficerà del caos».  � n

� © riproduzione riservata

primi anni Novanta e all’inizio del 21° 
secolo la polizia si è focalizzata  principal-
mente sul giro di vite delle “reti olandesi”. 
Persone come il rapitore del magnate 
della birra Freddy Heineken, Willem Hol-
leeder, erano ritenuti obiettivi prioritari, 
e la polizia si concentrava solo sul loro 
arresto. Nel frattempo però altri gruppi, 
spesso piccoli spacciatori nordafricani, 
sono stati in grado di crescere nell’oscu-
rità e accumulare rapidamente fortune, 
importando tonnellate di cocaina».

Soltanto dopo l’uccisione dell’av-
vocato Derk Wiersum, il ministro della 
Sicurezza e della Giustizia olandese ha 

La «Mocro 
Maffia»
olandese 
fornisce 
anche servizi 
speciali, 
come  killer 
a pagamento
al miglior 
offerente

Le manifestazioni di cordoglio ad 
Amsterdam per la morte del reporter 
investigativo de Vries.

Peter de Vries, 64 anni, il giornalista 

olandese ucciso lo scorso 15 luglio

per le sue indagini sul traffico di droga.

G
et

ty
 Im

ag
es

 (5
) -

 A
ns

a 

    
    

   
    

       
         

      
      

      
         

     
    

       
       
       

       
       

      
     
     

    
     

        
        

         
      

      
       

       
    

         
       

     
        

        
        

      
      
     

   
           
       

   
      
      

      
      

       
     
      

          

       
       

       
      

      
     

       
       

       
      
       

       
      
     

     
       

       
    

        
   

      
    

       
     

       
      
     

    
 

by opq
PROFESSIONISTI D’IMPRESA

 

  

   
     

  
  

        

    

    

  

   

     

    

     

     

    

    

     

      

      

     

    

    

  

     

     

     

    

     

    

    

      

      

    

  

     

    

    

     

    

    

    

     

    

    

       

   

   

   

     

    

    

    

     

       

     

      

    

      

   

     

    

    

   

    

   

    

    

 

     

    

    

      

    

      

   

    

    

 

    

     

      

    

     

      

    

    

    

    

    

     

    

      

     

    

    

     

     

    

      

      

   

    

    

      

    

    

       

      

  

      

    

    

    

   

  
  

   

  
  

       
     

 
  

 
  

        

L
’auspicata ripresa post-
Covid rischia di essere
frenata da un paradosso
del mercato del lavoro

italiano: alta disoccupazione as-
sociata alla difficolta ̀di reperire
i posti di lavoro vacanti, da cui
dipendono la qualità e la soste-
nibilità della ripresa stessa. «C'è
da sempre la cronica difficoltà
nel nostro Paese di avvicinare e
far dialogare in modo virtuoso il
mondo della formazione con
quello del lavoro, con la conse-
guente carenza di personale
qualificato», sottolinea Luigi
Sposato, Presidente fin dalla na-
scita di Eurointerim Spa, Agen-

zia per il Lavoro nata a Padova
più di vent'anni fa, che oggi
vanta ben 38 sedi dislocate in
tutto il territorio nazionale. «Ma
oltre a questo pesano le diverse
forme di assistenza al reddito
che non incentivano il lavora-
tore a superare la propria condi-
zione di disoccupato. Inoltre il
mercato del lavoro è attual-
mente “dopato” dal cosiddetto
blocco dei licenziamenti: a mio
avviso lo sblocco sarà utile per
il movimento dei lavoratori nel
libero mercato del lavoro».
Eurointerim è stata tra le prime
Agenzie per il Lavoro che
hanno iniziato ad operare in Ita-

lia. «Euronterim è nata per ini-
ziativa di un gruppo di Consu-
lenti del Lavoro, e questo
approccio consulenziale conti-
nua a essere una nostra caratte-
ristica», conferma Luigi
Sposato. «Offriamo un servizio
ottimale in termini di garanzia
normativa, ogni filiale ha un
consulente del lavoro che, nel
caso serva, dà ai nostri clienti
tutte le indicazioni di carattere
giuslavoristico e questa è una
nostra peculiarità. Questa, as-
sieme a un welfare aziendale
molto sviluppato e a un forte ra-
dicamento al territorio, che si
esprime attraverso diverse ini-

ziative di carattere sociale, tra le
quali il concorso nazionale
“Donna e Lavoro” – giunto alla
9a edizione – che intende valo-
rizzare le idee al femminile e
sostenere lo sviluppo di progetti
e di start up».

IL MERCATO DEL LAVORO POST-COVID:
CRITICITÀ E CHIAVI PER UNA RIPARTENZA

Per info: www.eurointerim.it
www.donna-lavoro.it 

Luigi Sposato Presidente
Eurointerim Spa

euroint_mezza_panorama_Layout 1  08/07/2021  11:41  Pagina 1


